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DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 
      
VISTO il RD 18 novembre 1923, n. 2440 recante “legge sulla Contabilità 

generale dello Stato”, ed il suo regolamento, RD 23 maggio 1924, n. 
827;  

 
VISTA  la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 e s.m.i., recante “Legge di 

contabilità e finanza pubblica”; 
 
VISTO  il DPR 05 gennaio 1967, n. 18 e s.m.i., recante “Ordinamento 

dell’Amministrazione degli Affari Esteri”;  
 
VISTO  il DPR 19 maggio 2010, n. 95 recante “Riorganizzazione del Ministero 

degli Affari Esteri”, come modificato dal D.P.R. del 29 dicembre 2016, 
n. 260 e dal D.P.R. 19 novembre 2021, n. 211. 

 
VISTA la Legge 11 agosto 2014, n. 125 recante la disciplina generale sulla 

cooperazione internazionale per lo sviluppo, e in particolare l’art. 20 
comma 2-ter, che prevede che “per l’attuazione dell’attività e dei   
servizi   di comunicazione e dell’attività di valutazione   d'impatto   delle 
iniziative di cooperazione di cui al comma 2, è autorizzata, in favore del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, la 
spesa di euro 1.000.000 annui a decorrere dall'anno 2022”;  

 
CONSIDERATO  che, nel quadro della Presidenza italiana del G7 del 2024, è in 

programma a Pescara la riunione Ministeriale G7 Sviluppo dal 22 al 24 
ottobre 2024 (di seguito: “G7 Sviluppo”);   

 
CONSIDERATA  l’esigenza di garantire massima visibilità al G7 Sviluppo e la 

conseguente necessità di realizzare una campagna di comunicazione 
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social a carattere divulgativo al fine di sensibilizzare i cittadini, e in 
particolar modo i giovani, nei confronti delle politiche e delle azioni di 
cooperazione allo sviluppo; 

 
VISTA  la Legge 29 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 
2024-2026”; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 29 dicembre 

2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2023 - 
serie generale (Supplemento ordinario n. 41), con il quale è stata 
effettuata la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare 
relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e per il triennio 2024-2026; 

 
VISTO il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale del 19 gennaio 2024 n. 5216/1/BIS, con il quale le 
risorse finanziarie, umane e strumentali sono state attribuite alla 
responsabilità ed alla gestione dei dirigenti generali titolari dei Centri di 
Responsabilità del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, come individuati dai decreti del Presidente della 
Repubblica 19 maggio 2010, n. 95 e 19 novembre 2021, n. 211, sopra 
citati; 

 
VISTA la Direttiva del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale n. 3015 del 9 gennaio 2024, registrata alla Corte dei 
Conti il 05.02.2024, reg. n. 329, recante “Direttiva generale per l'azione 
amministrativa e per la gestione dei Centri di Responsabilità del 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale”; 

 
VISTO  il D.P.R. n.5112/75 del 27 dicembre 2023, registrato alla Corte dei 

Conti il 9 gennaio 2024 al reg. 97, con il Min. Plen. Stefano Gatti è stato 
nominato Direttore Generale per la Cooperazione allo sviluppo; 

 
VISTO  il D.D.G. n. 2024/4713/13575 del 4 marzo 2024 con il quale il Direttore 

Generale per la Cooperazione allo Sviluppo ha provveduto 
all’assegnazione delle risorse finanziarie umane e strumentali alla 
responsabilità ed alla gestione dei Capi Ufficio della D.G.C.S. per l’anno 
2024; 
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VISTO  il D.M. del 25 gennaio 2021, n. 219, registrato alla Corte dei Conti il 

giorno 1 marzo 2021, reg. 463, di preposizione del Consigliere di 
Ambasciata Francesco Capecchi a capo dell’Ufficio III della DGCS; 

 
VISTO il D. Lgs. del 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei Contratti 

Pubblici, e in particolare gli articoli 17, comma 1 e 2, e l’art. 50, comma 
1, lett. b; 

 
VISTO il Decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con legge 11 

settembre 2020, n. 120, recante misure urgenti per la semplificazione 
e l'innovazione digitale; 

 
VISTO  il Decreto del Direttore Generale per la Cooperazione allo sviluppo del 

30 marzo 2023, n. 48354, registrato alla Corte dei Conti il 16 maggio 
2023 al reg. 1396, di approvazione del programma biennale degli 
acquisti di forniture e servizi 2023-2024; 

 
CONSIDERATO che la Direzione Generale per la cooperazione allo sviluppo intende 

realizzare la creazione e distribuzione di contenuti digitali da usare per 
promuovere i contenuti del G7 Sviluppo; 

VERIFICATO  previa analisi informale del mercato di riferimento, che la società Be 
Content S.r.l. (CHORA/WILL) risulta in grado di garantire in modo 
ottimale il servizio indicato alla luce di affidamenti per il medesimo tipo 
di servizio effettuati dal Ministero degli Affari esteri e della 
Cooperazione Internazionale in occasione delle Riunione dei Ministri 
degli Esteri del G7 di Capri e della riunione dei Ministri del Commercio 
G7 di Reggio Calabria; 

RISULTANDO  la società Be Content S.r.l. (CHORA/WILL), anche in ragione di 
un’importante community online che conta milioni di persone, in 
possesso di una consolidata esperienza nella realizzazione di prodotti 
editoriali di carattere divulgativo e informativo su tematiche di 
cooperazione internazionale, anche in virtù di precedenti collaborazioni 
con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
in qualità di media partner per diverse  iniziative e fra queste la 
campagna #InsiemepergliSDG sugli obiettivi di sviluppo sostenibile 
attiva in Italia dal 2020; 
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ATTESO  che il costo preventivato del servizio, cosi come indicato nel preventivo 
trasmesso dalla società in data 16 maggio 2024 risulta congruo; 

CONSIDERATO  che non sono disponibili convenzioni Consip raffrontabili con quanto è 
oggetto di acquisto tramite la presente procedura, ma che la fornitura 
è reperibile sulla piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA); 

CONSIDERATO  che, alla luce dell’istruttoria svolta, l’importo del servizio è inferiore ad 
euro 140.000,00; 

 
CONSIDERATO che trattandosi di servizio d’importo inferiore ad euro 140.000,00, 

questa Amministrazione, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b, D.lgs. n. 
36/2023, deve procedere ad affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici;  

 
VISTO l’art. 17, comma 2, del Decreto Legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, il 

quale dispone che in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, 
a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale. 

 
CONSIDERATA l’istruttoria informale finalizzata all’individuazione dell’operatore 

economico in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 
RITENUTO che è stato individuato nella piattaforma MePA, quale soggetto 

affidatario il seguente operatore economico, la società Be Content S.r.l. 
(CHORA/WILL), CF 15847011002, con sede legale in Largo Augusto 
n.3, 20122, Milano, in considerazione della consolidata esperienza e 
specializzazione da essa maturata nei settori di cui sopra e nel paese di 
riferimento; 

 
CONSIDERATO  che la società Be Content S.r.l. (CHORA/WILL) si è dichiarata disponibile 

ad eseguire il suddetto servizio di valutazione alle condizioni di cui al 
progetto trasmesso in data 15 maggio 2024 e ha individuato il 
preventivo di Euro 11.000,00 (undicimila/00) del 16 maggio 2024 
comprensivo di ogni onere e al netto dell’IVA, ai sensi dell’art. 14, 
comma 4 del D.lgs. n. 36/2023, che si ritiene congruo e conveniente 
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per l’amministrazione in relazione alle attuali condizioni di mercato per 
il medesimo servizio; 

 

VISTA la disponibilità di bilancio sul cap. 2155 del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale per l’esercizio finanziario 2024; 

DATO ATTO  che, ai sensi dell’art.53, comma 4 del D. Lgs. n. 36/2023, stante la 
limitata rilevanza economica dell’affidamento e alle modalità di 
adempimento delle prestazioni non si richiede la cauzione definitiva di 
cui all’art.117 del D. Lgs. 36/2023; 

VISTO  l’art.52, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, ai sensi del quale “Nelle 
procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), 
di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano 
con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 
requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione 
appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un 
campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 

DATO ATTO  che, quando in conseguenza della verifica condotta a campione, 
secondo quanto previsto dall’art.52, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, 
non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali 
dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, 
all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione 
all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima 
stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 
dall’adozione del provvedimento; 

DATO ATTO  che in osservanza dell’articolo 50 comma 6 del D. Lgs. 36/2023 ed in 
coerenza con il principio del risultato di cui all’art.1 del medesimo 
Decreto, si procederà in via anticipata all’esecuzione del contratto 
considerato che l’operatore economico ha attestato con dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti; 

 

 
DECIDE 

 
Art. 1 
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Di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 
36/2023 all’operatore economico Be Content S.r.l. (CHORA/WILL), CF 15847011002, con 
sede legale in Largo Augusto n.3, 20122, Milano per i servizi descritti in premessa 

Art. 2 

Di impegnare, per la procedura di cui al precedente art. 1, la spesa complessiva di Euro 
11.000,00 (undicimila/00), IVA esclusa. Tale spesa trova copertura negli ordinari 
stanziamenti di bilancio di questo Ministero, in particolare sul capitolo 2155, per 
l’esercizio finanziario 2024. 

Art. 3 
 

Di attribuire l’incarico di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, D. Lgs. 31 
marzo 2023, n.36, alla Seg. Leg. Erica Enne, Capo Sezione I dell’Unità per l'indirizzo e la 
programmazione della cooperazione allo sviluppo di questa Direzione Generale. Il 
Responsabile Unico del Progetto verrà supportato dal Cons. Amb. Francesco Capecchi, 
capo dell’Ufficio III di questa Direzione Generale, ai sensi dell’art. 15, D. Lgs. 31 marzo 
2023, n. 36, dell’Allegato. I.2 – Art.2. 

 
Art. 4 

 
Di provvedere in modalità elettronica alla stipula del contratto, le cui clausole essenziali 
sono le seguenti: 
- la società dovrà sottostare a tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari come 

previsti dall’art. 3, Legge 13 agosto 2010, n.136. A tale fine, si impegna a rendere noto 
il conto corrente bancario o postale dedicato di cui all’art.3 della L. 136/10, inclusi i 
nominativi ed il Codice Fiscale dei soggetti delegati ad operare sul conto.  Restano in 
ogni caso ferme le disposizioni sanzionatorie previste dall’art. 6 della Legge 13 agosto 
2010, n. 136; 

- il pagamento avverrà su presentazione di fattura elettronica, accertata la regolare 
esecuzione del servizio, entro 30 giorni dalla presentazione della fattura; 

- la società riconosce alla Direzione il diritto di applicare una penale pari all’1% 
dell’importo complessivo netto di servizio per ogni decade di ritardo, per cause non 
dipendenti da forza maggiore, oltre la data di ultimazione del contratto, per ciascuna 
attività e/o consegna dei documenti; 

- il contratto può essere risolto, oltre che nei casi di risoluzione espressamente previsti 
dalla legge, a richiesta di ciascuna delle due parti, in caso di inadempimento ai sensi 
dell’art. 1455 del Codice Civile. 
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Roma, 25 settembre 2024        
                                                                                                  Il Capo dell’Ufficio III 

Cons. Amb. Francesco CAPECCHI 
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